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educare

Coordinamento redazionale di Angelo Santi, ex-allievo salesiano

le schede sull’argomento:

8. un percorso straordinario • 9. Figli, sintesi viva d’amore
10. gli antichi valori • 11. aiuti alla famiglia: i parenti

12. aiuti alla famiglia: gli amici • 13. sudore per il pane
14. superare gli ostacoli • 15. non è un tabù

16. l’ospite con la ‘o’ maiuscola

Dalle “Strenne Salesiane” di  
don Pascual Chávez Villenueva,
Superiore Generale dei Salesiani

Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.

serie
notE Di SpiRitUAlità SAlESiAnA

Supplemento della rivista “Educatori di vita”
ilgrandeducatore@gmail.com

SCHEDA

AZZURRA

13

Famiglia
culla

della vita

Sudore
per il pane

Il lavoro dei genitori è il mezzo 

con cui concretamente 

“danno la vita”, goccia a goccia,

giorno dopo giorno, ai loro figli 

e serenità a se stessi.

6.

aggredire la realtà; si nutre di for-
tezza, responsabilità, perseveranza e
senso del dovere; ha bisogno di pa-
zienza, attenzione, apprendimento. 

I bambInI e I ragazzI rac-
chIudono semI dI capacItà, ta-
lento, abIlItà, IntuIzIonI che per
germinare e crescere esigono vere
motivazioni (che non possono essere
solo il guadagno o il successo) e di-
sciplina. 
per tutto questo sono necessari
dei buoni genitori e dei buoni in-
segnanti. 

Dizionarietto
Di saggezza
• SUCCESSO - Si può dire che
una persona ha avuto
successo nella vita: 
– se è vissuta bene, se ha riso spes-

so e amato molto;

– se si è meritata il rispetto delle
persone intelligenti e dei bambini;

– se ha occupato bene il suo posto
ed ha portato a termine il pro-
prio compito;

– se lascia questo mondo in condi-
zioni migliori di come l’ha trova-
to, sia per aver creato un fiore
più bello o una poesia perfetta,
sia per aver salvato un’anima;

– se non ha mai mancato di apprez-
zare le bellezze della natura, né
d’esprimere il suo compiacimento;

– se ha cercato di vedere il meglio
negli altri e ha dato il meglio di sé.

• LAVORO - Fa molto chi fa
quel che deve fare, anche se
è poco; fa poco, anche se lavo-
ra moltissimo, chi non fa quel
che deve fare. (Don Bosco)

• LAVORO - Il lavoro forma il
callo contro il dolore.

Tornati dal lavoro 
occorre che i genitori 
si focalizzino sui familiari
invece che sulla tv.
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una miniera per diciotto ore al giorno,
sette giorni la settimana. 
I genitori devono insegnare concreta-
mente ai figli a svolgere determinate at-
tività in casa, e permettere loro di lavo-
rare con papà o mamma mentre caricano
la lavastoviglie, passano l'aspirapolvere,
puliscono la vasca da bagno, cambiano
l'olio all'auto o curano il giardino. si
tratta di mostrare come si fa, e di in-
vitarli a provare. È un insegnamento
"sul campo". 
offrendo ai figli le competenze ne-

cessarie per svolgere vari lavori e la fi-
ducia in se stessi, i genitori rimuovono uno

fra gli ostacoli più seri dell'armonia familiare.

• oggi è difficile affrontare serenamente con i figli l'argo-
mento "lavoro". la questione del denaro può passare in primo piano. nel
nostro costume la locuzióne (= termine costituito di due o più parole) "posto di lavoro"
è divenuta sinonimo di “stipendio”. giusto, beninteso. ma è pure giusto il non
farne la ragione primaria della vita. Per molti, invece, è così. 

ormaI la locuzIÓne (= termine costituito di due o più parole) che va a brac-
cetto con "posto dI lavoro" è "uomo dI successo", cioè uno che è pre-
giudizialmente ricco. Il mito del successo è parallelo a quello della ricchezza e i
ragazzi pensano che sia la cosa più importante della vita, che il fine da rag-
giungere sia la conquista del maggior numero possibile di ammiratori e di se-
guaci… qualunque cosa si faccia e comunque la si faccia. 
I ragazzi con genitori normali che cosa pensano, sotto una simile martellante
apologia del successo? 

✓ Che�i�genitori�non�valgono�nulla?

✓ Che�tanto�bravi�non�devono�essere,�visto�che�nessuno�va�in�estasi�da-

vanti�a�loro?�

sItuazIone IndubbIamente sgradevole. Vi si aggiunga che quegli
stessi genitori, che per il figlio non valgono un gran che, lo incitano a darsi da
fare per "farsi strada", per "diventare qualcuno". 
ma perché, potrebbe chiedersi il figlio, non l'hanno fatto loro? 

• questo rende talvolta difficile formare i figli alla "laboriosi-
tà". Virtù oggi poco di moda, che invece ha uno spazio importantissimo nella pe-
dagogia di don Bosco, e che soprattutto i genitori possono ragionevolmente "im-
piantare" nei figli. la “laboriosità” nasce dalla creatività e dalla voglia di

GG li esperti sono in alto mare sui
pro e sui contro del crescere in
una famiglia dove entrambi i  ge-

nitori lavorano, ma è chiaro che crogio-
larsi nei sensi di colpa può essere deva-
stante sia per i genitori sia per i bambini. 
I genitori che lavorano per necessità
traggono conforto dal pensiero che i loro
figli intuiscono il sacrificio che stanno
compiendo. se non subito, magari quan-
do saranno più grandi. 

• non c’è nulla di male nel-
l’amare il lavoro, lo status e il
denaro che procura. Per molte mam-
me che lavorano, la maggiore fonte dei sensi
di colpa nasce dal sentimento di privare i figli della loro presenza affidandoli,
magari, ai nonni o alla baby-sitter. 

e se sI è aFFlIttI daI sensI dI colpa, sI tende a vIzIare I bambInI
e sI ha dIFFIcoltà a essere severI quando necessarIo. d'altra parte,
inviare il messaggio che il lavoro pesa non fa che peggiorare il problema. I ge-
nitori che amano il loro lavoro, o ne apprezzano i benefici che procura alla fa-
miglia, devono farlo sapere ai figli. 

• ma è importante inviare costantemente ai figli il messaggio
che sono amati più del lavoro. Può sembrare ovvio, ma non è così.
dopotutto l'amore non è soltanto un sentimento che si prova ma anche qualcosa
che si dona. 

troppo spesso Il lavoro porta vIa la parte mIglIore dell'at-
tenzIone e dedIzIone deI genItorI, che finiscono per riservare ai figli i re-
sidui, scaricando più spesso su di loro che sui capi o sui clienti il nervosismo,
l'impazienza e l'apatìa originati dalla stanchezza. 
In parte è una questione di tempo, soprattutto se si lavora tutta la giornata.
solo pochi si sentono in forma al mattino quando sono in corsa contro il tempo,
o alla sera quando per tutto il giorno non hanno fatto altro che eseguire ordini. 

ma a casa bIsogna usare al meglIo Il tempo da passare con I FI-
glI. non è necessario inventare chissà che cosa. Basta focalizzarsi sui fa-
miliari invece che sul giornale o sulla televisione.

• ma è bene anche ricordare la vecchia massima: «Quando
il lavoro è un piacere, la vita è una gioia! Quando il lavoro è
un dovere, la vita è una schiavitù». occorre insegnare ai figli a
impegnarsi. non è questione di prediche o storie sul nonno che lavorava in

I genitori devono
insegnare concreta-

mente ai figli a
svolgere determinate

attività in casa 
e permettere loro 

di lavorare 
con papà e mamma.
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